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CONTRATTO UTILIZZAZIONI: DICHIARAZIONE A VERBALE
Il contratto firmato il 29 maggio 2002 si è connesso alla vertenza alla vertenza sugli organici.

Questa è la ragione del ritardo con cui si è pervenuti all’accordo, benché da alcune settimane si fosse ormai in dirittura di arrivo.

Era rimasto aperto un solo punto: la richiesta delle organizzazioni sindacali di procedere all’accorpamento degli spezzoni ai fini dell’utilizzazione del personale.

Richiesta giustificata dagli effetti della legge finanziaria che ha prodotto la disaggregazione di molte cattedre e la formazione di moltissimi spezzoni orari (208.575) con conseguente aumento dei perdenti posto e della discontinuità didattica. La richiesta, al fine, è stata accolta senza introdurre, come richiesto inizialmente dall’amministrazione, surrettizie limitazioni alla possibilità di ampliamento dell’organico di fatto al fine di garantire il diritto allo studio.

L’art.4, che è stato riformulato e semplificato, prevede, al comma 1, che siano compresi nel quadro complessivo di tutte le disponibilità “ore comunque residuate che, a tal fine, possano essere abbinate con ore disponibili sia nella stessa sia in altra istituzione scolastica”. Inoltre, sempre al comma 1, è previsto che siano compresi, oltre a tutti i posti comunque disponibili, anche quelli derivanti dall’attuazione di iniziative progettuali.

Si demanda poi alla contrattazione regionale (art.4 comma 3) la possibilità di definire ulteriori modalità di utilizzazione in relazione alle specifiche situazioni locali al fine di garantire il diritto allo studio e l’educazione degli adulti.

Su questo punto interviene la dichiarazione a verbale, presentata dai sindacati confederali e dallo SNALS, che collega il contratto utilizzazioni alla vertenza organici, ribadendo la necessità di garantire alle scuole pubbliche autonome organici adeguati alla realizzazione del POF e alle esigenze di rimozione del disagio sociale e di integrazione degli alunni stranieri.

Nonostante i ritardo con cui si è pervenuti all’accordo, a causa dell’atteggiamento dilatorio dell’amministrazione, il contratto firmato rappresenta uno strumento importante per il regolare ed efficace avvio dell’anno scolastico: introduce il nuovo livello di contrattazione regionale e linee di indirizzo per predisporre, attraverso il confronto sindacale, un quadro complessivo delle disponibilità trasparente, rispondente alle esigenze del territorio.

Il contratto inoltre contiene tre punti importanti per la qualità dell’offerta formativa e per la valorizzazione della contrattazione di scuola:

- l’assegnazione dei docenti ai plessi nell’ambito dell’organico funzionale di circolo è attribuita pienamente alla contrattazione di scuola (art.15);

- è confermato quanto previsto dal CCNL circa la norma che prevede la sostituzione dei docenti di scuola elementare, assenti fino a 5 giorni, solo nelle ore di contemporaneità non impegnate per attività deliberate dal collegio dei docenti (art.5 comma 2);

- l’utilizzazione del personale a disposizione in tutte le istituzioni scolastiche avviene sulla base dei criteri definiti con la contrattazione integrativa di scuola (art.5 comma 4 e 5).

____________

DICHIARAZIONE VERBALE

CGIL SCUOLA, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA, E SNALS
RIBADISCONO CHE:

- la scuola pubblica statale deve garantire su tutto il territorio nazionale risposte adeguate alla domanda sociale di diritto allo studio e di qualità dell’offerta formativa;

- il processo dell’autonomia scolastica richiede risorse professionali qualificate e quantitativamente coerenti con l’obiettivo di assicurare la piena realizzazione del POF;

- a tal fine sono necessari organici adeguati a soddisfare non solo l’attività frontale ma anche tutte quelle iniziative che concorrono alla rimozione del disagio sociale e delle cause della dispersione scolastica, all’integrazione degli alunni stranieri, al soddisfacimento della domanda inevasa, in particolare nella scuola dell’infanzia e, più ampiamente, alla elevazione dei livelli generali del sapere e delle competenze;

- per contribuire a raggiungere questi obiettivi sono necessari inoltre:

- la tempestività delle operazioni per l’avvio dell’anno scolastico;

- condizioni di lavoro agevoli al personale, in quanto l’impiego qualificato e funzionale delle risorse professionali diventa strumento per il conseguimento degli obiettivi del sistema.

Le OO.SS. lamentano i tempi dilatati del confronto, la cui responsabilità, come già denunciato, ricade esclusivamente sull’atteggiamento assunto dall’Amministrazione e sottoscrivono l’accordo nonostante alcune  difficoltà ancora presenti, al fine di avviare celermente la contrattazione a livello regionale, passaggio necessario per garantire le procedure di avvio dell’anno scolastico.Sottolineano che la sottoscrizione dell’accordo avviene mentre è ancora aperto il confronto politico con il Ministro sugli organici e pertanto rivendicano che eventuali posti o cattedre che si rendano disponibili successivamente alla sigla, debbano essere utilizzate ai fini delle operazioni di gestione del personale a partire dalla mobilità.

CONTRATTO UTILIZZAZIONI

Scadenza domanda: 20 giugno

L’avvio della trattativa regionale sulle utilizzazioni e sulle assegnazioni provvisorie dovrebbe essere a breve.

Oggi, 31 maggio, i Sindacati sono convocati per il contratto integrativo dei Dirigenti Scolastici; non è escluso che si possano bruciare i tempi, partendo da un testo da noi predisposto e consegnato al Direttore regionale.

PRECARI
L’ATTIVITÀ DELLA CGIL SCUOLA PER I RITARDI NEL PAGAMENTO DEI SUPPLENTI
Continua la corrispondenza tra la Cgil Scuola e il Ministero dell'Economia e delle Finanze sul ritardo dei pagamenti ai supplenti. 

La motivazione che ci viene fornita dal Gabinetto del Ministro - Tesoro con la nota n. 8268 del 23.5.2002, di cui pubblichiamo il testo, non fa altro che dare ragione alle nostre proteste.

A distanza di mesi è evidente che i ritardi con cui l'Amministrazione ha pagato gli stipendi ai i supplenti non sono stati sporadici ma sistematici.

Ancora una volta, l'ufficio competente, assicura che i ritardi cesseranno a partire dal mese di aprile 2002.  L’intera vicenda dovrebbe indurre l’Amministrazione ad una riflessione più approfondita sulla validità e sull’efficienza del proprio Sistema informativo. 

____________

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Gabinetto del Ministro
Prot.n.8268  del 23 maggio 2002

Oggetto: ritardo nel pagamento, totale o parziale, degli emolumenti dovuti al personale supplente, docente e ATA.

Si fa riferimento alla nota n.8/2 del 9 aprile 2002 con la quale sono stati segnalati ulteriori ritardi nel pagamento totale o parziale degli emolumenti dovuti al personale supplente, docente e ATA.

Ad integrazione di quanto comunicato con nota n.7086 del 7 maggio 2002 il competente Servizio Centrale per il sistema informativo integrato ha precisato che nella maggior parte dei casi si tratta di contratti pervenuti in data 7 aprile c.a. ma aventi decorrenza economica dal mese di gennaio 2002.

Tali contratti sono comunque stati regolarmente applicati dal suddetto Servizio entro la fine del mese di aprile u.s.

IL CAPO DI GABINETTO
Ai Dirigenti Scolastici


alle RSU e al Personale della Scuola














Affissione all’albo


ai sensi dell’art.5 del Protocollo d'intesa in materia di relazioni sindacali fra la direzione scolastica regionale della Basilicata e le OO.SS. regionali della scuola firmatarie del CCNL dell’11 gennaio 2002








